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Elementi di legislazione ambientale
Gli elementi di legislazione ambientale di interesse turistico riguardano la classificazione delle aree na-
turali protette definita dalla legge 394/91 ed elencate secondo i criteri del Comitato nazionale per le aree 
protette. 

Sul sito del Ministero per la Transizione Ecologica www.mite.gov.it/pagina/classificazione-delle-aree- 
naturali-protette è presente l’elenco completo delle aree naturali che sono classificate come segue.

“I Parchi nazionali sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno o più 
ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni fisiche, ge-
ologiche, geomorfologiche, biologiche, di rilievo internazionale o nazionale per valori naturalistici, scien-
tifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere l’intervento dello Stato ai fini della loro 
conservazione per le generazioni presenti e future.”

“I Parchi naturali regionali e interregionali sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali ed eventualmen-
te da tratti di mare prospicienti la costa, di valore naturalistico e ambientale, che costituiscono, nell’ambito 
di una o più regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici dei luoghi, dai 
valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali.”

“Le Riserve naturali sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o più 
specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino uno o più ecosistemi impor-
tanti per la diversità biologica o per la conservazione delle risorse genetiche. Le riserve naturali possono 
essere statali o regionali in base alla rilevanza degli elementi naturalistici in esse rappresentati.”

“Le Zone umide di interesse internazionale sono costituite da aree acquitrinose, paludi, torbiere oppure 
zone naturali o artificiali d’acqua, permanenti o transitorie, comprese zone di acqua marina la cui profon-
dità, quando c’è bassa marea, non superi i sei metri che, per le loro caratteristiche, possono essere conside-
rate di importanza internazionale ai sensi della convenzione di Ramsar.”

“Le Altre aree naturali protette sono aree (oasi delle associazioni ambientaliste, parchi suburbani ecc.) che 
non rientrano nelle precedenti classi. Si dividono in aree di gestione pubblica, istituite cioè con leggi re-
gionali o provvedimenti equivalenti, e aree a gestione privata, istituite con provvedimenti formali pubblici 
o con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti.”


